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IL NUOVO PRESIDENTE DEL TRAPANI CALCIO
SI È PRESENTATO ALLA CITTÀ E AI TIFOSI
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Scrigno
Riflessioni

sull’operazione
della DDA

A pagina 4

Trapani
Ferrante al posto
di Laura Genco

in consiglio

A pagina 6

Il paradigma dell’economia

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Credo che la mia incompe-
tenza in materia di calcio sia ri-
conosciuta. Sono fermo al
5-5-5 di Oronzo Canà e non rie-
sco a uscire da questo schema
mentale. Non dico di poterne
fare vanto, ma è un dato di
fatto. Tuttavia, il calcio mi affa-
scina e recentemente (com-
plice il sogno della serie A,
condiviso con tutti i trapanesi)
ho cominciato a seguirlo con
attenzione e, negli ultimi giorni,
perfino con apprensione. La
lettera della lega di C alla vigi-
lia dell’acquisto della società
granata da parte di Maurizio
De Simone non è stato il miglior
viatico per l’imprenditore cam-
panano. Voglio però fare mio
l’ammonimento della dotto-
ressa Paola Iracani pronun-
ciato in conferenza stampa
rivolto principalmente, almeno
credo, alla stampa e ai tifosi.
Dunque: «Serenità e apertura»
nei confronti di De Simone.
Devo tuttavia sottolineare che
mi hanno colpito le sue parole
quando ha affermato che
vivrà a Trapani specificando,

però, che non trasferirà a Tra-
pani alcuna attività econo-
mica della sua società. Questo
mi ha dato da pensare! Ho
sempre ritenuto che il calcio, al
di là degli aspetti sportivi e dei
risultati legati al campo, sia pa-
radigmatico della economia
di una città. Tanto più solida
l’economia, tanto più di qua-
lità la compagine calcistica. Ri-
fletto: gli anni migliori del
Trapani (almeno quelli a me
noti) sono legati ad Andrea
Bulgarella e a Vittorio Morace.
Imprenditori che nello svilup-
pare, nei rispettivi campi, le
loro attività economiche,
hanno trasmesso eguale dina-
micità (e risorse finanziarie) al
Trapani. Accade così un po’
ovunque. Perfino Heller, spie-
gando perchè tentasse di ac-
quisire il Trapani fece capire di
avere sul territorio obiettivi di in-
vestimento finanziario e inte-
ressi economici. Non leggo
nella acquisizione del Trapani
Calcio da parte di De Simone
il paradigma economia/cal-
cio.
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Ariete: Un buon trigono tra Luna e Venere ti concede una pausa di
tranquilla serenità nella tua relazione e una benevola Luna in Toro ti
consente un inizio settimana veramente gradevole. È il momento
della risalita. 

Toro: Finalmente ti piace ciò che stai facendo. Hai bisogno di stimo-
lare la tua capacità di iniziativa (nel segno del Toro vige la stabilità):
muovendo le acque potresti destabilizzare chi ti vive a fianco. Fa’
con calma.

Gemelli: La Luna nel tuo segno parla d’amore e di tenerezza, men-
tre Giove opposto e altri due pianeti contrari non ti rendono le cose
facilissime. Come si suole dire “calma e gesso”, concentrati e
ascolta i consigli di chi ti vive a fianco.

Cancro: La settimana è adorabile, con una Luna in Cancro deci-
samente splendida i giorni 15 e 16: considera che hai diversi trigoni
con pianeti che dovrebbero riempire la tua vita di momenti dav-
vero interessanti. Cercali e vivili intensamente!

Leone: Fa’ attenzione, è in arrivo qualcosa che non ti aspetti: forse
una crisi, forse uno sgarbo o una chiacchera inopportuna potreb-
bero ferirti. Bada a chi concedi la fiducia! Non farne una questione
di orgoglio ferito, ma apri bene gli occhi e le orecchie.

Vergine: Giovedì 14 usa la cautela che ti è abituale con tutto ciò
che è in via di mutamento, ma non opporre resistenza: con l’aiuto
di Marte positivo farai in fretta ad abituarti a un nuovo stile di vita.
Ricorda: non tutto il male viene per nuocere.

Bilancia: A volte dovresti congratularti con te stessa, avere una
buona opinione di te e dei tuoi sacrifici senza aspettarti riconosci-
menti esterni, ma batterti una mano sulla spalla e dirti: “brava!”.
Prima o poi anche gli altri lo riconosceranno ma intanto fallo tu.

Scorpione: Hai voglia di libertà, ti senti un poco costretta da lacci e
lacciuoli, Marte ti fa scalpitare: concediti un piccolo intermezzo di
tranquillità per recuperare sane energie da spendere senza impul-
sività.

Sagittario: Una Luna in Gemelli a metà settimana decisamente fa-
stidiosa. Qualche rivale, in amore o nel lavoro, ti darà del filo da tor-
cere; non per questo devi lasciar scorrere. Presta attenzione, evita
la polemica e le chiacchere inutili.

Capricorno: Dialogo e tenerezza sono le armi sempre utili quando
la situazione di coppia si delinea faticosa. Disarma il tuo lui con dol-
cezza e intriganti attenzioni: il risultato sarà positivo. Il 14 e il 15 non
sbilanciarti. 11 e 12 positivi e creativi. 

Acquario: Settimana da valutare. L’amore c’è, lascia che la danza
la conduca l’altro, concedigli di aprire al sentimento come desidera
e fai da spettatrice. Marte saprà suggerirti come muoverti. 3 e 14
marzo giornate intense.

Pesci: Se c’è qualcosa che devi concretizzare fallo il 15 e 16 marzo,
quando la Luna in Cancro ti dà concretezza e stabilità nelle deci-
sioni. Tra l’altro il 16 sarà una giornata speciale. Urano nel suo pas-
saggio ti sta aprendo porte inaspettate, non lasciartele sfuggire.

Consigli per le donne
dal 11 al 18  Marzo

Oggi è
Sabato

09 Marzo

Parzialmente
nuvoloso

19° °C
Pioggia: 10%
Umidità: 81%

Vento: 18 km/h
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Ieri sono cominciate “I Scinnuti“
dei Misteri nella Chiesa del Pur-
gatorio sita nella piazza omo-
nima in città. 
Il rito di “Scinniri i Misteri“ è ab-
bastanza antico e risale, infatti,
al 1653 e si svolgeva dapprima
nella Chiesa di S. Michele dove
i Sacri Gruppi erano collocati
nelle apposite nicchie chiuse da
vetrate. In quella Chiesa, che si
trovava nella Via omonima,
ogni Venerdì di Quaresima si
esponeva il Santissimo Sacramento per l’Adorazione assieme a alcuni
Misteri. Il Martedì 6 Aprile 1943 un bombardamento aereo colpì la Chiesa
di S. Michele e sette Gruppi dei Misteri vennero distrutti. Pareva una per-
dita che non si poteva recuperare, invece, sono stati ricostruiti in tempi
seguenti alla guerra. 
Nel 1946 I Misteri vennero ospitati nella Chiesa della SS. Trinità (Badia
Grande) in Largo S. Domenico ; dal 1947 al 1960 in quella del Gesù sotto
il titolo dell’ Immacolata Concezione , conosciuta come l’ex Collegio
dei PP. Gesuiti in Corso Vittorio Emanuele; nel 1961 in quella del Purga-
torio, dal 1979 al 1980 in quella di S. Domenico nel Largo omonimo; dal
1981 al 1986 nuovamente in quella del Purgatorio; dal 1987 al 1989 un’al-
tra volta a S. Domenico e nel 1990 di nuovo al Purgatorio dove attual-
mente si trovano. Nella Chiesa del Purgatorio, dove è rettore Don Nicolò
Rach, saranno esposti alla venerazione dei fedeli i gruppi : “ La Separa-
zione “ Ceto degli Orefici; “ La Lavanda dei Piedi “ di quello dei Pesca-
tori; “ Gesù nell’ Orto “ degli Ortolani; “ L’ Arresto “ dei metallurgici e “
La Caduta sul Torrente nella valle del Cedron “ dei Naviganti.
La Banda Musicale “ Pietro Mascagni “ dell’ Associazione l’ Addolorata
diretta dal Maestro Alberto Anguzza ha eseguito marce funebri. Un
gruppo ha recitato il Santo Rosario alle ore 18:30 in Chiesa dove alle ore
19:00 s’è tenuta la Concelebrazione Eucaristica presieduta da S. E. Mons.
Pietro Maria Fragnelli, Vescovo della Diocesi di Trapani.
Il gruppo “ La Separazione “ è opera di Mari Ciotta ( Il Figlio  . Lo stesso
artista ha eseguito nel 1704 il gruppo “ La Lavanda dei Piedi “ che è
stato ricostruito nel 1946 dal Prof. Giuseppe Aniello Cafiero , decaduto
nel 1973. “Gesù nell’Orto“ è opera di Baldassare Pisciotta, figlio di Pietro
e di Angela Spagnolo, il quale era sposato con Angela Maria Domingo
e aveva un figlio che si chiamava Pietro Gaspare. Il Pisciotta morì nel
1792 e fu sepolto nella Chiesa di S. Nicola. 
Il gruppo “ L’Arresto “ , invece, è opera di Mario Ciotta ( Il Padre ) e
venne ricostruito nel 1765 da Vito Lombardo sposato con la figlia del
maestro scultore Antonio Stefano Nolfo che si chiamava Giacoma .
“La Caduta sul Torrente nella Valle del Cedron “ è opera di Francesco
Saverio Antonino Nolfo il quale indosso l’abito della Congregazione degli
Oratoriani , noti anche come Filippini e morì nel 1809.
Il mio caro Papà di nome Giacomo ha operato a lungo nella marineria
trapanese ed è decaduto nel 2013 e per questo ha donato una brocca
al Servo ( nella Foto di Andrea Mazzara ) del gruppo la “ Lavanda dei
Piedi “ del Ceto dei Pescatori, consegnandola l’anno appresso al Capo
Console Salvatore Mineo presso la sede dell’ associazione del Ceto me-
desimo sita in Via Carolina.L’attuale Capo-Console del gruppo suddetto
è Antonino Ritondo.                            ( Continua la prossima settimana ) 

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

Misteri di Trapani,  da ieri
sono iniziate le “Scinnute” 

Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri  
a Daniele Khan

imprenditore 
trapanese

che oggi compie 
42 anni.

Buon compleanno
da tutti noi.

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563
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Rilfessioni sull’operazione
“Scrigno” della DDA

La mafia che controlla i grandi interessi qual è?
Non c'è più (per fortuna) la
mafia di una volta, quella che,
vent'anni fa, era davvero ca-
pace di comandare, intimi-
dendo. Questa è la sensazione
che ho avuto leggendo l'ordi-
nanza dell'operazione “Scri-
gno”. In queste ore mi sono
confrontato con altri colleghi –
dal mio coetaneo Fabio Pace al
veterano del giornalismo trapa-
nese, Aldo Virzì – e le mie sensa-
zioni sono anche le loro.
Ritengo, pertanto che non si
tratti soltanto di sensazioni, ma
della constatazione di un muta-
mento avvenuto all'interno del-
l'organizzazione Cosa Nostra.
Invariata, però, rimane la gra-
vità della condotta degli inda-
gati (sia sotto l'aspetto giuridico
che etico – morale). Chi ha
scelto di rivolgersi alla mafia per
comprare voti, al di là delle reali
capacità dell'organizzazione cri-
minale, ha compiuto un reato
grave, gravissimo.

Tuttavia, non sembra essersi
messa in moto una vera e pro-
pria organizzazione criminale:
qui si sono mossi singoli soggetti
che, dentro Cosa Nostra hanno
avuto un ruolo, come Franco e
Pietro Virga, figli del boss erga-
stolano Vincenzo, probabil-
mente l'ultimo vero
capomandamento di Trapani. I
due – che, stando alle carte,
accettano duemila euro dalla
candidata alle regionali Ivana

Inferrera - sembrano agire, più
che da boss, da persone a
corto di liquidità (anche per i
provvedimenti patrimoniali a
carico dei Virga). E mostrano,
proprio in questo frangente,
scarsa conoscenza delle per-
sone che stanno aiutando:
“Deve salire a dritta… il marito è
uno che ha amicizie forti là a
Roma. E se noi arriviamo a que-
sta a portarla là, qualche cosa
possiamo concludere è giu-
sto?)”, dice Pietro Virga, conver-
sando con un altro indagato.
Virga parla di Ivana Inferrera e
del marito Ninni D'Aguanno. Le
“amicizie forti a Roma” sanno
tanto di millanteria; e poi la frase
“deve salire a dritta”, denota
una conoscenza molto appros-
simativa dei meccanismi delle
elezioni regionali: le probabilità
di essere eletta, infatti, erano, in
realtà, scarsissime. Non a caso,
a parte l'aiuto ricevuto piuttosto
limitato, la candidata è giunta
solo quinta con 880 voti. Ma non
è tutto, D'Aguanno avrebbe
promesso ai Virga l'assunzione di
manovalanza nelle sue aziende.
Chi è nel settore imprenditoriale,
in città, dovrebbe sapere che
l'ex presidente dell'Api non navi-
gava nell'oro. Anzi. E Cosa No-
stra, ahimè, ha dimostrato, nella
sua storia, di sapere tutto delle
persone con le quali ha a che
fare. Insomma, la mafia ha sem-
pre puntato sui cavalli vincenti!
Più che una mafia al comando

di un territorio, quella sgomi-
nata, sembra essere un'organiz-
zazione che arranca e che
punta ad ottenere qualche
posto di lavoro (come guardia
giurata, come operaio in
un'azienda, in un supermercato
o in un fruttivendolo). E' questa
la mafia che regge le fila di un
territorio definito da Giancarlo
Caselli come “lo zoccolo duro di
Cosa Nostra”? Questa, molto
probabilmente, è una mafia
messa in ginocchio e che non
vuole arrendersi, una mafia che
tenta di rimanere a galla, che
vuole, a tutti i costi, continuare
a coltivare una fetta di interessi
illeciti.

La domanda, diceva qualcuno,
a questo punto, sorge sponta-
nea: chi comanda oggi a Tra-
pani? Una risposta certa ed
esauriente non c'è. Gli inquirenti,
dopo l'arresto (avvenuto nel
2001) di Vincenzo Virga, ci
hanno raccontato che a succe-
dergli è stato l'imprenditore
Francesco “Ciccio” Pace, oggi
in carcere con una condanna
definitiva a 16 anni, proprio per-
chè ritenuto il capo. Come vice
è stato indicato un altro impren-
ditore: Enzo Mannina, assolto,
dopo uno stillicidio di processi. Di
Pace non parla più nessuno. Era
davvero il successore di Virga?
Dalle carte degli inquirenti, che,
negli anni, hanno continuato a
compiere retate antimafia, il

nome di Pace non è più com-
parso. Poi è arrivato un collabo-
ratore di giustizia, Lorenzo
Cimarosa - imparentato con
Matteo Messina Denaro (anche
sulla primula rossa di Castelve-
trano, negli ultimi mesi investiga-
tori di primissimo piano hanno
cominciato a nutrire dubbi sulla
sua operatività) – e ha raccon-
tato di aver saputo che a Tra-
pani comanda Franco Orlando,
con alle spalle una condanna
ad 8 anni per associazione ma-
fiosa.
Adesso, leggendo le carte del-
l'operazione “Scrigno”, Orlando
viene indicato come un sog-
getto che coadiuva (questo è il
termine letterale, che viene
usato dagli inquirenti) i fratelli
Franco e Pietro Virga. E sono
proprio i figli del vecchio boss ad
essere ritenuti al vertice del
mandamento.

Ma la mafia che controlla i
grandi interessi economici –
come, ad esempio, la gestione
del porto e degli annessi – qual
è? Anche in questo caso, una ri-
sposta univoca non c'è.

Bartolo Pellegrino, 84 anni, un
politico che conosce fatti e mi-
sfatti di questo territorio, proces-
sato e assolto per associazione
mafiosa (“hanno tentato di di-
struggermi”), intervenendo a
“The politi.com” fornisce una
sua chiave di lettura: sono di
fuori quelli che gestiscono i
grandi interessi economici di Tra-
pani. “Ma con la complicità dei
locali”, gli fa eco Aldo Virzì.
E se così stanno le cose, oggi
questi “signori” non hanno an-
cora un nome e un volto!

Gianfranco Criscenti
Giornalista ANSA

Ninni D’Aguanno accompagnato dai Carabinieri
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Continua l'impegno dell’Ammi-
nistrazione Comunale nel dare
ancora maggiori risposte per
quanto riguarda la manuten-
zione e la riqualificazione delle
strade nel territorio valdericino,
dando priorità alle strade più
dissestate e meno sicure.
Gli interventi, avviati in questi
giorni, hanno come obiettivo
quello di ovviare alle tante cri-
ticità legate alla sicurezza stra-
dale, al decoro, nonché al
ripristino dei marciapiedi, ormai
in condizioni precarie. Al tal
fine l' Amministrazione Valderi-
cina è riuscita a reperire nel
pieghe del bilancio comunale
le somme necessarie per dare
l'avvio a questi importanti lavori
manutentivi divenuti ormai ne-

cessari.
"Con questi interventi - sottoli-
nea il Sindaco Francesco Sta-
bile - prosegue il piano di
lavoro per assicurare la cura e
la manutenzione del territorio.
Un piano che riguarda nume-
rose strade e diversi marcia-
piedi.Siamo consapevoli del

lavoro fatto fin qui e ancor più
siamo consapevoli del lavoro
che ci sarà ancora da fare per
restituire decoro e dignità a
questo paese. Il nostro impe-
gno quotidiano sarà sempre
massimo affinché si possano
raggiungere presto gli obiettivi
prefissati".

Valderice, il Comune ha avviato interventi
di manutenzione e riqualificazione strade

La sindaca Toscano risponde alla Mannina
sul ruolo dell’assessore Gianni Mauro

Un’inerrogazione, quella della
consigliera Simona Mannina,
con la quale la stessa faceva al-
cune valutazioni circa il ruolo
dell’Assessore Gianvito Mauro in
seno alla Giunta Municipale
presieduta da Daniela Toscano. 
Secondo la consigliera del
gruppo misto, l'assessore Gianni
Mauro, architetto, avrebbe in
questi anni progettato diverse
opere, ed è stato anche diret-
tore dei lavori in molti cantieri
nel Comune di Erice. Un ope-
rato che, alla luce di quanto di-
spone l'Autorità Anticorruzione,
non è legittimo. La Mannina lo
scrive in un'interrogazione  e ag-
giunge: "E' anche una questione
di opportunità”.
Ieri le ha risposto direttamente la
sindaco: “Al suddetto assessore,
ad eccezione del breve pe-
riodo di tempo intercorso tra il
giorno 11 febbraio  2019 e il 05

marzo 2019 in cui, all’in-
domani della rimodula-
zione delle deleghe
assessoriali
conseguenti alla re-
voca dell’assessore An-
gelo Catalano era
stata provvisoriamente
assegnata la delega in
materia di Lavori Pub-
blici, non sono state
conferite deleghe in
materia di urbanistica, edilizia e
di lavori pubblici. Nel suddetto
periodo - tra l’altro - l’assessore
Mauro ha riferito di non avere
presentato alcun progetto nè
tantomeno di avere avuto con-
tatti con il settore urbanistica
per  fini professionali”.
La sindaca smonta subito, per-
tanto, le perplessità della consi-
gliera comunale. Ma continua a
rispondere per fugare ulteriori
dubbi: “All’assessore Mauro,

con decreto sindacale n. 18 del
20.06.2017, così come confer-
mato con  successivo decreto
sindacale n. 8 del 11.02.2019, è
stata conferita delega in “PRO-
GETTI & GRANDI OPERE PUBBLI-
CHE” che inerisce
sostanzialmente attività finaliz-
zate al reperimento  delle risorse
finanziarie per la realizzazione
delle opere pubbliche, non
certo attività connesse con
l’esecuzione delle stesse che

sono state deman-
date agli organi ge-
stionali o ad altri
componenti della
Giunta. 
L’operato dello stesso
assessore - afferma la
Toscano - si è sempre
contraddistinto per la
massima correttezza
ed imparzialità nel-
l’espletamento delle

proprie funzioni assessoriali e mai
finora dal suo operato sono de-
rivate contestazioni, rimostranze
o segnalazioni di parzialità da
parte di alcuno”.
Gianni Mauro merita un plauso,
sostiene anzi la sindaca, per la
professionalità che ha consen-
tito a questo Ente di beneficiare
un lunghissimo elenco di finan-
ziamenti per opere pubbliche.

RT

La consigliera poneva perplessità per alcune possibili incompatibilità specifiche

Tutto per un solo voto. Il TAR Sici-
lia ha dato ragione a Dome-
nico Ferrante nel ricorso
presentato contro Laura Genco
in merito al conteggio dei voti
validati ai due, alle scorse ele-
zioni amministrative che hanno
interessato il capoluogo lo
scorso giugno. 
Grazie al solo voto di differenza
certificato e riconosciuto, Do-
menico Ferrante subentrerà in
aula consiliare proprio alla gio-
vane Laura Genco che, ovvia-
mente, non ha ben gradito
cosa successo.
“Ringrazio tutti i miei amici e la
mia famiglia per avermi suppor-
tato e spinto in questa azione.
Alla fine abbiamo avuto ra-
gione e posso cominciare a la-
vorare al servizio della città”.

Per il giudice del Tribunale Am-
ministrativo Regionale, per la
cronaca, Ferrante ha ottenuto
373 voti mentre Laura Genco
ne ha ottenuti 372.
Per Ferrante, che entrerà nel
gruppo consiliare dei Demos, si
tratta di un ritorno a Palazzo Ca-
varretta.

NB

Trapani: Domenico Ferrante
ritorna in aula consiliare

Domenico Ferrante

Trapani è Donna
Premiato l’autore
del logo simbolo

Nell’ambito del Progetto del Co-
mune “Trapani è Donna”, è stato
premiato l’autore del logo simbolo
dell’iniziativa: Riccardo Onizzi – stu-
dente della 5C del Liceo Artistico
”Buonarroti” di Trapani. Il concorso
di idee per la ideazione del logo,
era stato promosso dall’Associa-
zione Co.Tu.Le.Vi, partner del pro-
getto “Trapani è Donna” e rivolto
agli studenti Liceo Artistico per
l’ideazione. 
Assieme all’Associazione
Co.Tu.Le.Vi (Associazione diritti
umani Contro Tutte Le violenze)
anche l’UDI (Unione donne Ita-
liane) di Trapani e l’Associazione
AUSER, sono gli organismi no profit i
cui progetti, individuati dall’Ammi-
nistrazione comunale, a seguito di
specifico avviso pubblico per la se-
lezione di iniziative artistico culturali
in favore della popolazione femmi-
nile- progetto “Trapani è Donna”,
hanno ricevuto un contributo fi-
nanziato con i fondi della “Demo-
crazia Partecipata 2018”.

L’assessore Gianni Mauro (al centro nella foto)
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Il progetto del Parco degli Elimi
vedrà pienamente coinvolta
l’amministrazione comunale di
San Vito Lo Capo che valuta in
maniera pienamente positiva il
progetto del Libero Consorzio
Comunale di Trapani. «Questa
amministrazione - dichiara il sin-
daco di San Vito, Giuseppe Pe-
raino - assicurerà la massima
collaborazione, per la parte di
propria competenza, per la rea-
lizzazione del progetto relativo
all’istituzione del Parco Elimi, pre-
visto da un protocollo d’intesa
sottoscritto nel 2017 tra alcuni sin-
daci della provincia  ed il Com-
missario del Libero Consorzio
Comunale di Trapani». Il progetto
di Parco sottende un principio:
rendere organica una vasta
area, attualmente frammentata,

sotto una gestione unitaria coin-
volgendo i Comuni di Alcamo,
Buseto Palizzolo, Castellammare
del Golfo, Custonaci e Calatafimi
Segesta, San Vito Lo Capo. Il pro-
tocollo, condiviso anche dal pre-
sidente del GAL Golfo di
Castellammare, dal GAC Golfi di
Castellammare e Carini e dal
presidente del GAL Elimos S.c.ar.l.,
è stato sostenuto dall’onorevole
Valentina Palmeri, deputato re-
gionale del M5S. «È indubbio -
prosegue Peraino - che il territorio
interessato dal progetto sia ac-
comunato non solo da bellezze
naturali di grande impatto, con i
colori brillanti e rigogliosi della
macchia mediterranea, ma
anche da  comuni radici storiche,
artistiche,  culturali ed enogastro-
nomiche che rispecchiano

l’identità di un po-
polo». «Ritengo - ag-
giunge Peraino - che
un’unica, condivisa,
governance non
possa che portare
benefici sia in tema
di politiche ambien-
tali, sia di promo-
zione turistica in
chiave eco-sosteni-

bile. E’ innegabile, infatti, come
negli ultimi anni l’approccio ad
un territorio, da parte dei turisti, sia
cambiato  portandoli a scegliere
in modo consapevole quei luoghi
dove si pratica un turismo in ar-
monia con l’ambiente,  dove è
possibile svolgere  attività sportive
all’aria aperta ed instaurare un
rapporto diretto con la comunità
locale che li faccia immergere
nelle tradizioni del luogo». Istituire
il Parco Elimi sarebbe, dunque,
come creare una sorta di  mar-
chio di qualità, un elemento con-

notativo di una vasta area che,
facendo sistema, permetterebbe
di attrarre un maggior numero di
persone e di poter attingere a
specifici finanziamenti del-
l’Unione Europea. Ovviamente,
un progetto di tale entità non
potrà essere portato avanti se
non prima di averne spiegato le
potenzialità alla popolazione e
realizzato soltanto se c’è una si-
nergia concreta tra Istituzioni, as-
sociazioni che operano nei diversi
settori e società civile.

Fabio Pace

Da San Vito Lo Capo a Segesta - Calatafimi
Territorio unito nel progetto Parco degli Elimi 
Peraino: «Gestione unitaria per favorire le politiche di promozione turisitica»

La spiaggia di San Vito Lo Capo

Pari opportunità
Un corso IACP

per i dipendenti

Ieri mattina, in occasione
della giornata internazionale
della donna, l’Iacp di Trapani
ha organizzato un corso di
formazione e aggiornamento
su  norme  e azioni positive
volte alla messa in pratica
delle pari opportunità tra i
sessi. Il corso dell’ Iacp, ha for-
nito informazioni su un tema
rilevante nella formazione del
personale, fornendo stru-
menti teorici e metodologie
pratiche per la realizzazione
delle pari opportunità. Il
Corso ha avuto come tema
“Tutela del lavoro femminile e
contrasto alle condotte discri-
minatorie”. Relatrice dell’in-
tervento la Tenente Virginia
Coni, comandante del nu-
cleo radiomobile e operativo
della Compagnia dei Carabi-
nieri di Marsala, recente-
mente insignita del premio
“Emanuela Loi”.  (M.P.)Il sindaco Giuseppe Peraino
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Maurizio De Simone si presenta alla città
Le rassicurazioni del nuovo patron granata

Si è svolta ieri mattina, presso la
sala stampa “Franco Auci” dello
Stadio Provinciale, la conferenza
stampa di presentazione di Mau-
rizio De Simone, proprietario della
FM Service che nella giornata di
martedì ha acquistato il 100%
delle quote del Trapani Calcio. Un
passaggio di proprietà significa-
tivo, dopo quattordici anni del-
l’era Morace, che ha fatto parlare
molto anche ai vertici del calcio
italiano. De Simone si è presentato
in conferenza con Paola Iracani,
la professionista che nell’ultimo
anno solare si è sobbarcata la
conduzione amministrativa del
Trapani Calcio e della Liberty
Lines. Chiare le preoccupazioni
dei tifosi e della lega: il futuro. An-
gosce a cui il nuovo proprietario
dei granata ha dato ampia-
mente risposte, precisando che il
bilancio del 2018 della FM Service
è ben diverso da quello del 2017,

visibile attraverso visure camerali
alla Camera di Commercio. Smi-
nuite anche le nubi sul passato del
giornalista campano che con la
sua società ha acquistato il Tra-
pani Calcio. «Con l’Avellino e il
Matera non sono mai stato il pro-
prietario. Con l’Avellino ho colla-
borato per 10 anni. Ci sono delle

indagini in corso, che non riguar-
dano la mia persona in quanto
non ne sono mai stato il proprieta-
rio. Sono a disposizione, in caso,
alla chiamata del procuratore
giudiziario. Ma sono estraneo al
fallimento della società irpina».
Queste le parole di Maurizio De Si-
mone che si è concentrato

anche sulla città dei sassi: «A luglio
stavamo trattando il Trapani e il
Matera. Con il mio gruppo ave-
vamo scelto la squadra lucana,
anche in virtù della città europea
della cultura. Era stato stipulato un
contratto preliminare, ma, al mo-
mento della firma del vero pas-
saggio, non è stato firmato alcun
atto notarile, in quanto i debiti
erano superiori rispetto a quelli ap-
parsi prima». Tutto altro ambiente
a Trapani e con la società gra-
nata, con la quale De Simone ha
intessuto le trattative, dando
un’accelerata da dicembre,
quando si sono arenate le situa-
zioni Agnello e Heller: «Trapani – ha
detto Maurizio De Simone – ha
rappresentato con Morace una
società modello. Si trova in un
limbo per un eventuale salto di
categoria e domani dobbiamo
scendere in campo per vincere e
per alimentare questo sogno». Nel

corso della conferenza stampa
spazio anche per la FM Service e
sul prosieguo delle sue attività: «è
un start up nata nel 2017 che inve-
ste in tutta la penisola. Non sposte-
remo le nostre attività su Trapani e
non ci saranno investimenti che
vadano oltre il Trapani Calcio. Io,
però, ho fatto una scelta di vita e
vivrò a Trapani». Un calcio gio-
vane partendo dal settore giova-
nile è quello che Maurizio De
Simone vuole proporre: «Ci sono
diversi giovani già presenti nella
squadra granata, alcuni prove-
nienti anche dal vivaio. Il mio
obiettivo è quello di confrontarmi
con le società limitrofe affinché il
Trapani Calcio diventi il bacino del
futuro. Il mio vero progetto partirà
a giugno con l’appoggio di
nuove partnership commerciali».
Domani sarà il campo a parlare,
con l’inizio dell’era De Simone. 

Federico Tarantino

Ieri mattina prima conferenza stampa della nuova proprietà del Trapani Calcio

Maurizio De Simone nuovo proprietario del Trapani Calcio

Arrivano tre nuovi dirigenti
tra le fila del Trapani Calcio 

Chiara l’idea di Maurizio De Si-
mone sul nuovo assetto socie-
tario del Trapani: «Non voglio
stravolgere l’assetto tecnico e
neppure l’organigramma.
Sono fiero del lavoro svolto da
Vincenzo Italiano e Raffaele
Rubino. La mia idea è quella
di continuare anche con
loro». Poi l’imprenditore cam-
pano fa anche i nomi di al-
cune persone che saranno
protagonisti del futuro del Tra-
pani Calcio. Franco Baglio,
commercialista con origini si-
ciliane ricoprirà la carica di
presidente. Rino Caruso, pre-
sente già ieri in sala stampa,
sarà il nuovo direttore gene-
rale. Caruso è un ingegnere.
Maurizio De Simone non rico-

prirà la carica di amministra-
tore unico del Trapani Calcio,
in quanto lo è già della FM
Service. A vestire tale ruolo
nella società granata sarà Mi-
chele Napoletano. Maurizio
De Simone, però, sarà il vice-
presidente. Da individuare la
figura di supporto all’area
tecnica. (F.T.)

Non è passata inosservata la presenza dell’am-
ministratore unico della Liberty Lines Paola Ira-
cani. In apertura di conferenza la professionista
trapanese ha ringraziato tutte le persone coin-
volte nel Trapani Calcio. Giocatori, staff, dipen-
denti ed anche sponsor, tifosi e giornalisti.
Rivolgendosi alla città e ai trapanesi Paola Ira-
cani in merito alla nuova proprietà della FM Ser-
vice ha detto: «Una persona nuova deve avere
il tempo di inserirsi. Ci vogliono serenità e aper-
tura: fattori che in partenza non ci sono stati». 
La Liberty Lines continuerà ad essere sponsor
fino a giugno del Trapani Calcio, ma la grossa
fetta della parte economica pattuita è stata già
utilizzata per coprire le spese della stagione
sportiva. Spazio anche alla vicenda che ha visto
la società granata vicina ad una cessione, poi
mai realizzata, a Giorgio Heller: «Abbiamo pre-
ferito De Simone all’imprenditore romano, per-
ché abbiamo percepito la serietà della
controparte. Non comprendo il suo comunicato

stampa emesso mercoledì a sua firma. Con Hel-
ler non c’è stata trasparenza sul futuro del Tra-
pani Calcio ed ha inoltre ribassato più volte la
propria offerta di acquisto». Chiarezza e sicu-
rezze che, invece, Maurizio De Simone sembra
sia riuscito a dimostrare ai legali del Trapani Cal-
cio che hanno curato questo travagliatissimo
passaggio di proprietà. 

Federico Tarantino

Paola Iracani ringrazia, saluta e ammonisce:
«Ci vogliono serenità e apertura mentale»

De Simone e Iracani in conferenza stampa



L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 24/01/2019 7L’informaveloce quotidiano su carta 7Edizione del 09/03/2019

La 2B Control
ha donato il primo

defibrillatore
Prima tappa ieri mattina di
“Un cuore grande così”. Un
progetto della Pallacane-
stro Trapani e Conad in col-
laborazione con il comitato
di Trapani della Croce
Rossa Italiana che prevede
la consegna di defibrillatori
ad istituti scolastici del tes-
suto trapanese. Ieri alla pre-
senza dell’intera
formazione della 2B Control
Trapani, accompagnati dal
direttore generale Davide
Lamma è stato consegnato
il primo defibrillatore alla
scuola primaria “Umberto
di Savoia”. Si tratta del
primo appuntamento del
progetto che prevede la
donazione quattro ulteriori
apparecchi salvavita, che
si aggiungeranno a quelli
donati nel corso dello
scorso anno. Il 15 marzo la
troupe sarà alla scuola “An-
tonino De Stefano” per la
consegna del secondo de-
fibrillatore.

Federico Tarantino

Nonostante tutto domani si
torna in campo, alle 14,30 al
Provinciale è in programma la
sfida contro la Casertana, re-
gina del mercato estivo ma
grande delusa di questo cam-
pionato, solo quinta a 18 punti
sotto i granata. L’obiettivo è
quello della vittoria nella prima
partita dell’era De Simone. Un
matrimonio fortemente voluto,
quello con l’imprenditore avel-
linese, solo rinviato la scorsa
estate quando il monte in-
gaggi troppo alto aveva im-
pedito all’ultimo momento il
concretizzarsi di una trattativa
che sembrava definita a fine
giugno. Un matrimonio che in-
vece si è materializzato
adesso, tra la perplessità dei ti-
fosi, in un momento caldissimo
della stagione, con i granata
di Italiano in corsa per il rag-
giungimento del sogno della
serie B. Domenica il debutto
della nuova proprietà in una
sfida delicata. I granata ven-

gono da un momento posi-
tivo, dopo il fermo di dome-
nica per l’esclusione del
Matera. Hanno beneficiato di
3 giorni di riposo prima di pre-
parare la partita di domani.
Allenamenti a porte chiuse,
per non turbare un ambiente
già abbastanza distratto dalle
vicende extracalcistiche. Con
i 3 punti incamerati a tavolino
i granata ne hanno recupe-
rato 2 alla Juve Stabia e stac-
cato ulteriormente Catanzaro
e Catania, mantenendo il se-
condo posto in classifica a -4
dalle vespe (con una gara in
meno e domenica ospite-
ranno l’ostica Cavese) ed un
rassicurante +7 dalla coppia
delle terze, Catanzaro e Cata-
nia, che domani si affronte-
ranno nello scontro diretto in
terra calabra. Contro la Caser-
tana servirà un successo per
mantenere viva la speranza di
agganciare il primo posto. Una
Casertana che si presenterà

incerottata, priva di 3 giocatori
squalificati (D’Angelo, Zito e
Rainone) oltre che di Mancino
e Pinna infortunati, mentre il
tecnico Esposito, che do-
vrebbe schierare il tradizionale
3-5-2, potrà contare nuova-
mente su Vacca in mediana.
In casa Trapani da valutare le
condizioni di Tulli, per il quale è
stata necessaria la riduzione
ospedaliera della deviazione
del setto nasale, che po-
trebbe giocare con una prote-
zione dopo il colpo rimediato

al volto contro il Potenza. Ita-
liano potrà contare invece su
N’Zola, dopo le due giornate
di squalifica, e forse anche su
Fedato. Per Evacuo, l'eroe
della serata di coppa con il
gol vittoria a tempo quasi sca-
duto contro il Potenza, l’occa-
sione di battere il record, già
eguagliato, di gol segnati in
serie C. Tariffe speciali per le
donne che vorranno assistere
alla partita (tribuna 10 euro,
gradinata 7, e curva 5 euro).

Michele Scandariato

La prima partita dell’era targata De Simone
In campo per inseguire «il sogno della B»

Trapani Calcio contro la Casertana priva di 5 titolari. Tulli ancora in dubbio

La Pallacanestro Trapani torna in campo, dopo il turno di sosta
del campionato a causa della Coppa Italia di Serie A2 che si
è svolta nello scorso weekend a Porto San Giorgio e vinta da
Treviso, che ha sconfitto in finale la Fortitudo Bologna. I granata
domani a partire dalle 17 affronteranno in trasferta Bergamo.
La prima formazione che ha espugnato il PalaConad e che
dall’inizio dell’anno occupa le zone nobili della classifica. La
squadra guidata da coach Sandro Dell’Agnello, però, è in di-
scesa in queste ultime giornate. Dopo aver toccato anche il
primo posto in classifica la società bergamasca attualmente si
trova in quinta postazione con due vittorie nelle ultime cinque
gare disputate. All’andata Terrence Roderick fece pentole e
coperchi a Trapani con il record stagionale di 40 punti realizzati.
Un atleta a tutto campo che può ricoprire dal ruolo di playma-
ker a quello di ala grande. Anche l’altro giocatore statunitense
Brandon Taylor riesce a dare un contributo notevole ai lombardi
con oltre 17 punti di media. Sottocanestro la coppia di italiani
Fattori e Benvenuti fanno sentire la loro presenza pur non cat-

turando notevoli rim-
balzi. La squadra gra-
nata andrà a
Bergamo, forte del
recupero del proprio
playmaker Rotnei
Clarke, assente nelle
ultime due vittoriose
uscite e sostituito nel
migliore dei modi dai
giovani Erik Czumbel
e Federico Miaschi. Per coach Parente avere, però, comun-
que, a disposizione uno dei migliori giocatori della lega torna
sempre comodo. Trapani ha approfittato della pausa per re-
cuperare anche altri acciacchi fisici e si appresta a sfidare Ber-
gamo reduce da tre successi e lotta nella fase finale della
stagione regolare per raggiungere un posto nei playoff. 

Federico Tarantino

La 2B Control a Bergamo per riscattare la sconfitta dell’andata

Evacuo esulta con i compagni - Ph: Joe Pappalardo

Il rientrante Rotnei Clarke




